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Il Consiglio Regionale delle Marche 
 

 
 
Premesso che: 
 
-   uno studio pubblicato dalla Organizzazione mondiale della Sanità ha classificato la carne rossa 
come “probabile cancerogena per l’uomo” (gruppo 2A “probabili cancerogeni”), precisando che  il 
consumo della stessa vada limitato, ma non eliminato come sostenuto anche dagli oncologi italiani 
e dalla comunità scientifica; 
 
-   gli allarmi  che hanno seguito lo studio dell’Oms sul consumo della carne rossa risultano  
pertanto ingiustificati e rischiano di mortificare anni di sforzi e di investimenti sulla qualità fatti dagli 
allevatori della nostra Regione, che hanno portato alla realizzazione di prodotti di eccellenza con  
ben 2 carni DOP (prosciutto di Carpegna e salame alla cacciatora) e 3 IGP (del Ciauscolo, del 
Vitellone Bianco dell'Italia Centrale e dell'agnello del Centro Italia); 
 
-   l'industria marchigiana del settore, che vanta ben 6.500 stalle, circa 300.000.000 euro di 
fatturato annuo e 13.000 lavoratori,  ha elevati standard di produzione ed un costante e rigido 
controllo sanitario. Le carni prodotte nel nostro territorio si caratterizzano per la bassissima 
presenza di grassi e additivi (indicati tra i principali agenti cancerogeni) e non subiscono 
trattamenti ormonali.   La maggior parte delle nostre aziende utilizza metodi di produzione e di 
conservazione tradizionali e naturali, assicurando sempre un accurato monitoraggio  ad ogni fase 
della produzione e della lavorazione delle carni; 
 
 
Tutto ciò premesso, 

 
 

IMPEGNA 
 
 
 

il Presidente e la Giunta Regionale: 
 

1)  ad attivare tutte le iniziative utili e necessarie al fine di tutelare e promuovere la carne 
marchigiana quale prodotto regionale di eccellenza del settore agroalimentare. 

 
 




